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IL NUOVO 



CINQUE MAGGIO 



CANTICO DEL PASSATO E DEL PRESENTE 



CON LETTERE 



DI EDGARDO uUIIET, VITTOR HUGO , F. D. GUERRA IH 



all' aotork 



DEL. CANTICO DELL'AVVENIRE 

e 

DEI PRESENTIMENTI SUL WASHINGTON EUROPEO 



Dopo il nauseante frastuono dei poeti 
cesarei, non fla s'alzi finalmente 
v ispirata voce del Bardo creatore , 
interprete del Passato, profeta del- 
l'Avvenire ! . . . . che ridesti dal suo 
cinquantenne silenzio la Man zon lu- 
na Musa del Cinque Maggio? .... 



L' odio e 1* ammiro ! . . . . inebriami 
Magenta e San Martino t . . . . 
Ma pur cadrà! .... la Gallica 
Repubblica e un Divino 
L' arduo de' prodi Sarmati 
Riscatto compirà ! . . . . 

SPANDBI. Imno dti Steoli tlali<mi, IS66. 



MILANO 
TIPOGRAFIA FRATELLI BORBONI 
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A 

EDGARDO QUINET 

GENIO PROFONDO, FATIDICO, MAGNANIMO. 
QUESTO NUOVO Clftftl'E MAC«I« 
CANTICO DEL PASSATO E DEL PRESENTE 
CONSACRA L* AMICO ITALIANO 
LIETO E GRATO DELLA SAPIENTE E GENEROSA EPISTOLA 
SCRITTAGLI NEL MARZO DALL'UOMO INSIGNE 
CHE IMPRESSE AL SUO CANTICA dell' ahembl 
IL MARCHIO INDELEBILE 
DELLE 
EUROPEE SIMPATIE 



GIUSEPPE SPANDRI DI VERONA 
GIUGNO 1868 
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AGLI ITALIANI L'AUTORE 



Qual è ai nostri giorni il più gran subbie tto di 
poesia? . . . Senza dubbio Napoleone! . . . Ei fu! e 
pur troppo Egli è ! . . . ma non sarà! . . . Manzoni il 
cantò nel suo famoso Cinque Magato: giojello di 
poesia, ma scarso di Pensiero; che in verità difficile 
mente avrebbe potuto prorompere nel 1821 in Milano 
tiranneggiata dall' Austria, e fra i lacci del teocratico 
cattolicesimo. Tutta la vasta, profonda e profetica 
filosofia della Napoleonica istoria si riduce nel beh- 
l'inno Manzoniano al verso timidamente prudente: 

Fu vera gloria ? .... ai posteri 
i: ardua sentenza 1 . . . . 

Ed è per questo lato che il magico Componimento 
del Poeta, lombardo si rimane addietro di quella 
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atletico di Byron e de* suoi possenti Rivali di Francia 
* e d'Alemagna. — Eppure a me parrebbe che dopo quasi 

* un mezzo secolo dalla morte del Titano d'Ajaccio; 
dopo il 30; dopo un 48/ alia vigilia d'un altro che 
oso sperare imompatvUUnente migliore, si potrebbe 
scrivere sulla paurosa Sfinge del mondo moderno, 

■ i Bonaparte., qualche cosa di più profondo ancora, 
di più fatidico, di più trascendente. A me baste- 
rebbe di non rimanermi, nell'intenso e meditato 

- mio volo, troppo al di sotto di quei Giganti: tanto 
che apparisse chiaramente all' ironico sguardo 
della distratta Europa, viva tuttora l'Italia d'Al- 
fieri e di Vico, se ornai spenta pur troppo o so- 
pita almeno in vergognoso letargo /' Italia di Mac- 
chiavello. 



Digitized by 



Quante belle parole significatrici d'altissime idee 
e di sensi cari e profondi si desiderano nel predio 
letto mio Canto dell'ammirato Maestro? . ... Ne 

accenno tre sole: 

Italia: - Francia t - Liberta! 



Verona, 18 Giugno 1868, 
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I 

5 MAGGIO 1821 



No no! per me 
Dubbio non v'ha . 
Bi fu! egli èt 
Ma non tari ! 



Vi Grecia e Roma libere 
Predestinata erede, 
Francia cui diva nutrica 
De* Soft suoi la fede, (1) 
Sogna i trofei, le glorie 
Dell'ardua libertà! (2) 

Squarciato il velo ipocrita 
Che intenebrava i cori, 
Fatai Guerriera dissipa 
I consecrati errori; (3) 
Vaticinante il giubilo 
Dolio fraterne età! 



— 1? - 

Ebbra di sue vittorie, 
Fra il sangue e le ruine, 
Di guerra invoca un Fulmine, (1) 
Che innanzi a le divine 
Opre del Franco genio 
Prosterni lo stranier. 

Suora languente Ausonia 
Cesare suo rammenta!.... 
Di suscitargli un Emulo (5) 
Ne" ceppi suoi s'attenta: 
E inconscia dona un Despota 
Ai Galli, al mondo inter. 

È Bonaparte!... Annibale (0) 
Non Vasintòno in lui!... 
Ai conculcati popoli 
Erranti in pensier bui, 
Lampo rifulge in Arcolc 
Nunzio di breve dì!.... 

Orrendo Campo formio 7..., (7) 
E tosto il Menzognero 
Alle eteme Piramidi !.... (8) 
I /Orientai mistero 
Come al sovran Macedone 
Al genio suo s'aprì. 
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K dalFEgitto all'Angliche 
Indie varcar confida!... 
Repente il -cor gli assalgono 
Le funerali grida 

> 

Della morente Patria, 
Che .invoca il suo valor. 

E torna!.... e scaltro e impavido 
Di forza il dritto adopra: (9) 
Tuona a Marengo.'.... e macula 
L'ardua béneftc' opra : (IO) 
Rimesta leggi; e tempj 
Dischiude a compri onor. (11) 

Ahi! già imperversa il Demone!.... (12) 
Con Jena arrossa iL mondo, (13) 
Con Qtferlizm!.... sii popoli 
Tiranno e al vulgo immondo 
Di re >l patrixj e flamini, 
Che ad Anglia si legar. (14) 

Perchè stringendo libere 
Genti in fraterno misto, 
Più che Alessandro e Cesare 
Che preparàro il Cristo, 
La mondial Repubblica (15) 
Non sacri e il novo Aitar?.... 



4 
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m 

Al sogno tuo Babelico 
Fatai Moscovia fìa!.... (16) 
Fatai lo Stein!.... (17) nel lugubre 
Vatèrloo Europa ria 
Risurge coir esanime 
Spettro di spenta età. (18) 

K dal remoto Scoglio 
L'incatenato dio, 
Prometeo novo, macero 
Dair immortai desio, 
Alla Tiranna annunzia 
Che ruinar dovrà!.... (19) 

D'eterne Istorie memore 
Presente i gran destini 
Di Francia, allor che libera, 
Addurrà i popol chini 
Per le feconde semite 
Di splendido avvenir. 

E muore!.... e degli oceani 
Il murmure placato 
Piange VEroe, che indiasi 
Spirto rinverginato; 
E l'egre genti esilara 
Di regi impallidir. (20) 
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Abitatore assiduo 
D' Italiana Tomba, 
Perchè non volo al Tumulo, 
Intorno a cui rimbomba 
Degli accorrenti secoli 
Il mistico fremir? •••• 

Ahi! le ammorbanti Ceneri 
Giaccion di Senna in riva.... (21) 
Indarno P Ebbra il soffio 
D' un Vasintòno avviva : (22) 
Ancor lontano il termine 
D'Europa al rio servir!.... (2U) 

(M«««U !«•«). 



Ornai vicino il termine 
D'Europa al rio servir!.... 

Ed Ei sarà!.... 
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SCHIARIMENTI n 



Abbozzai quest'Inno nei primi giorni di maggio del 1848, 
poco dopo che, atterrato da un inenarrabile Infortunio, mi 
rialzai sentendomi a un tratto, e contro ogni mia speranza, 

Poeta! — Lo terminai nel maggio del 52! dopo sedici 

anni, più tristi che lieti, lo ripiglio a malincuore in questo 
maggio 68, per ripulirlo e imprimervi dentro, se m'è pos- 
sibile, quel non so che da Go'éthe appellato 

Vis superba formai 



(1) Voltaire, Rousseau, Montesquieu! menti iniziatrici. 

(2) La Rivoluziono franco-mondiale del 1780; più santa 
Egira dei tempi nuovi. 

(3) Lo struggimento dell'aristocrazia, del monarcato, della 
teocrazia; pensa, o lettore, a Mirabeau, a Vergniaud, a Dan- 
ton, e alla terribile insanguinata Repubblica del 1792. 

C) Qa«tti schiarimenti al mio Inno, che per trini* ragioni volea «opprimerà, li 
pnbblieo per graiio*o induratolo del mio valentissimo amico, signor prof. Giovanni 
De -Castro, a coi debbo se qoesto povero ed ultime mie pagino veggono la luce in 
Milano: oro mi recai dieci anni fa (Giugno 1838) a slampare, con lanle difficolti , 
le mainale mi* LaKEXTAZIOKI a VnSIMA. 
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(4) Chiedea la Francia un Guerriero di genio onesto, che 
successore di Dumouriez, abbattesse la vecchia Europa feu- 
dale, collegata e congiurata contro hi Francia. Fu Bona- 
parte! genio (come il Nipote) non angelico, ma demoniaco. 

(5) Io dico il Figlio d'Ajaccio un emulo di Cesare, quanto 
al genio guerriero: rispetto al politico, gli è infinitamente 
minore!... minore altresì di Federico II, di Carlo Magno e 
dell' istesso Alessandro il Grande. 

(0) Napoleone fu propriamente l'Annibale flagello delle 
principesche aristocrazie ; e V assoluto antipodo di Wa- 
shington. 

(7) L'iniquo a un tempo e impolitico patto di Campofor- 
mio, che spartì la Venezia fra l'Austria e la Francia; nuovo 
sbrano della Polonia !... opera macchiavellica non di un re 
come Federico II, ma di un soldato infedele della francese 
Repubblica. 

(8) La maraviglia e astuta spedizione d'Egitto ; cmula- 
trice d'Alessandro. 

(9) Lo splendido Colpo di Stato del 18 brumaio 1799 (con- 
sigliato da Sieyes, inneggiato da Chateaubriand), un po' 
differente dall'inescusabile e puramente brutale 2 dicembre 
del Nipote. 

(10) Accenno al tanto plaudito Consolato riparatore!.... 
bella ma passeggera Aurora, a cui non successe il Meriggio; 
maculata però dall'implacabile egoismo del Dittatore, che 
rimestando e accozzando insieme leggi liberali e retrive , 
organizzò quel dispotismo cesareo tanto fatale a lui , alla 
Francia, all'Europa; dispotismo che, falciato, ma non di- 
barbicato dal ferro di tre Rivoluzioni, con immenso stupore 
e miseria dell' età nostra rigerminò dalle sue abbominate 
radici. 

(11) Rammento il Concordato del 1801; e i culti salariati 
e servi. 
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(12) L'eroico ma pazzo Impero del Primo Napoleone!.... 
quello del Terzo , meno eroico e non meno pazzo , perchè 
ugualmente dittatori* non ebbe punto d'Alba Consolare; 
fu tutto una tenebra , rotta da lampi stupendi. Un nuovo 
e ben migliore Primo Console brillò, ò vero, nel 48, pol- 
triste destino un sol minuto secondo!»., ma non fu un Ho- 
naparte, e la Francia noi comprese. Tenebro? etim non 
f-omprehenderunt /.... 

(13) Soltanto Marengo fu battaglia e vittoria veramente 
politica: Austerlitz, Jena, Wagram e le altre non furono 
che fantasie ambiziose, inutili, cruente, rovinose. Rompendo 
la pace d'Amiens, il Bonaparte dimostrossi sovranamente 
impolitico; come il suo Nepote abbandonando, dopo Seba- 
stopoli in fiamme, la sbranata ma pur viva e confidente 
Polonia all' immane destino. (Lo scrissi già nel torinese mio 
Cosmo del 1857, pag. 68). 

(14) Parlo delle animose, infaticabili Colleganze dell'Eu- 
ropa monarchica, patrizia, sacerdotale; capitanate e nutrite 
dall' aristocratica ma libera Inghilterra di Pitt e di Wel- 
lington: nuovo Scipione che vinse il nuovo Annibale. 

(15) Intendo quella francese Repubblica modello, che il 
Bonaparte avrebbe facilmente costituita, se in luogo d'es- 
sere una gigantesca parodia di Cesare, fosse stato un altro 
Washington; Repubblica, che a poco a poco fattasi europea, 
avrebbe assicurato il felice svolgimento progressivo dei 
Cristianesimo sociale nell'universo intero. 

(16) Ricorda l'orrenda Ritirata di Mosca e la Beresina, 
precedute dai rovesci di Spagna, riscontro a quelli recenti 
del Messico. 

(17) Stein! il grande patriota tedesco , precursore di 
Bismark: rimemora Lipsia- (1813) , primo Waterloo del 
primo Bonaparte; eSadoica (1866) primo Waterloo incruento 
del Secondo, preludio d'un altro decisivo ed imminente. 
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(18) Le tristi e caduche Ristorazioni del 15. 

(19) Dopo soli 9 anni dalla morte di Napoleone, la vecchia 
Europa dei principati assoluti, d#l* egoiste oligarchie o 
degli intolleranti sacerdozi, subì un primo scrollo fatale 
nel 30; altro più terribile nel 48; presto, ben presto il 
terzo auspicato e supremo ! 

(20) I popoli oppressi e traditi esultarono in veggendo, 
all'improvviso annunzio della morte di Napoleone, impalli- 
dire i principi ricordevoli delle sofferte sconfitte dall'm/e- 
dele figlio della Rivoluzione; e tementi insieme, fra gli 
europei scompigli del 21, le disfatte future. 

(21) Il solenne trasferimento delle ceneri di Napoleone 
da San t' Elena a Parigi nel 1840: ceneri in verità ammor- 
batrici, perchè il loro onnipossente miasma seminò nel 
cuore degli inebbriati Francesi quei pestiferi germi di ce- 
sarea idolatria, che dovevano, sullo scorcio dell'ammalta- 
tore 48, riprodurre virtualmente la seconda infausta napo- 
leonica èra. 

(22) È inutile ch'io ridica chi fu questo Washington fran- 
cese del 48 e dell'Avvenire, che dall'Ottobre del 1850 io profe- 
teggio col mio grido infaticabile, ED EI SARÀ!... Par proprio 
che i benefici destini abbian voluto diniegare alla Francia 
della Rivoluzione un principe fornito di largo genio demo- 
cratico-costituzionale; perchè ella non avesse punto a ri- 
posarsi in alcun monarcato napoleonico , borboniano od 
orleanese, ma dovesse, voglia o non voglia, procreare per 
tutti i popoli del vecchio mondo e per tutti i tempi la 
magistrale Repubblica. 

(23) Così scrivea nel maggio dì quel lugubre 52, che vide 
instaurarsi il trono malaugurato del secondo Bonaparte, che 
dopo quasi un ventennio di triste signoria, già traballa e 
minaccia mina !... imminente ornai quel napoleonico 2 dicem- 
bre etìropeo (che da più anni presento) e che fallirà: giusta 
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espiazione del nefasto 2 dicembre del 51 !... voglio dire il <fi- 
jìlomatico urto terribile fra l'imperio declinante e la Prussia 
ingigantita; urto fecondo, che unificherà un momento, sotto 
il ferro dei nepoti di Federico, la ribollente e trepida Ale- 
magna conscia dei suoi destini, e susciterà in grembo della 
Francia esasperata un incendio liberale, che non si river- 
serà punto, io spero, sterminatore sul Reno, ma innonderà 
vittorioso le Tuileries col grido affrancatore : Pace! Libertà! 
Repubblica ! 

Al primo sguardo fulmineo dell'invincibile Amazzone, on- 
deggeranno come ebbri i troni dell'Europa tutta; qualcuno 
cadrà, Y immondo Sacerdotale e il borboniano Iberico; altri 
si assoderanno, almeno per alcun tempo, acconciandosi con 
macchiavellica agilità all' imperioso e saggio democratico 
rimutamento!... e solo potrà salvare il nostro Italico regno 
da un infallibile mortifero difsolvimento, V unificante grido 
di Roma profferito da una regia bocca , ed atti conformi 
al magico grido !... Qualunque sieno le mie secreto predile- 
zioni, e la mia riverenza pel Ligure magnanimo, tentando 
io , qual vero politico dell' antica razza , indovinare la 
parola che pronuncierebbe il celebre consigliere di Carlo V, 
Francesco Guicciardini, so ai nostri giorni vivesse, profe- 
toggio fin d'ora al Re* d'Italia: In hoc signo vinces!... 



» 

* 
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CHE MAI SARÀ?.... 



A 

F. D. GUERRAZZI. 

(APRILE 1868) 



VlRG. 



Credo nel trascorrente anno infallibile, 
0 l'Incendio Renano 
Sterminator guerriero, 
0 l'Incendio del Sir Bonapartiano, 
Di più felici giorni messaggero; 
Questo io presento e spero. 

D' Jena e Ftnedlanda novi indarno Ei medita 
La non possibil opra: 
Lipsia il crollò: già Vaterlòo gli è sopra. 

S'illuse il Donno!... Sàdowa, 
Che con sì poca pena 
Potea donargli un'incruenta Jena, 



■ 
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E dell'orbe l'imperio, 

A lui fatai fu non cruenta Lipsia, 

Ed un novello Tredici: 

Sia lode al ciel !... quest'anno un Parigino 

Miglior Waterloo apprestagli il Destino. 

Quanta mutazione nei destini del mondo , se il 
Donaparte previdente avesse tenuto in serbo la vigilia 
di Sadowa, fra Metz e Strasburgo, l'agguerrito fiore 
degli eroi di Solferino , per intervenir V indomani 
della terribile battaglia, ratto come folgore, media- 
tore armato, frenando col gesto di Jena la vincitrice, 
ma sparpagliata e svigorita Prussia nella foga dello 
sue trasmodanti ambizioni; e forzandola ad abban- 
donare le Renane provincie della sponda sinistra, per 
costituirle in nuovo stato autonomo confederato a 
quelli del Sud e all'Austria, giustamente scaduta dal 
suo antico primato di Francoforte, ma non più esclusa 
cosi brutalmente dalla sua Alemagna !.... 

Fortunatamente per noi l'invecchiato Macchiavello 
di Francia si lasciò abbindolare e addormentare dalle 
bugiarde promesse del vigoroso suo Discepolo di Prus- 
sia; e solo il fulmine di Sadowa potò svegliarlo dal 
suo impolitico sonno col lugubre ululato d'una Lipsia 
H>orale, certo preludio di un Waterloo irremediabilc 
<' ornai vicino. — Evidente infatti è la Colleganza 
morale dell' Europa intera contro il Bonaparto , ben 
presto affatto isolato e abbandonato, anzi ferocemente 
combattuto e forzato all' abdicazione dall' infuriata 

- 
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sua Francia unanime e in armi!.... Guai se questa 
permettesse allo scaltrito suo Ottavio di sparare un 
primo colpo di cannone sul Reno!.... l'osse questo il 
bronzo trionfale liberticida di Jena , o quello men 
detestabile , ma funebre pur sempre e rovinoso di 
Waterloo, non resterebbe all'anime grandi e pre- 
videnti una triste èra Cesarea, che rimutare il grido 
di Kosciusho , sclamando: finis Europee!.... almeno 

per lungo tempo! (taccio della disperata mia 

Patria!....) 

Con più ardente fiducia che mai ripeto i versi 
che scrivea poco dopo che il Napoleonide, sullo 
scorcio del 1863 deluso negli affari polacchi, s ag- 
grappò air utopia dell' Europeo Consesso; versi che 
dal 64 in poi rammemoro a 1 miei onorandi Amici, 
e primo d'ogni altro al valente, generoso, e sopra- 
tutto onesto (gran lode in tanta odierna putredine 
di spavaldi italianissimi ! ) onesto Andrea Cittadella 
Vigodarzerc ! 

Non Congresso!.... Congiunzione 
Contro il Sir del Ren famelico; 
Guerra no!.... Rivoluzione! 
Sol di guerra il rio frastuono; 
Bel Vatèrloo diplomatico, 
Sant'Elèna — il ,'asintòno!.... 
E redenta ogni Nazione!.... 

La fine del secolo scorso fu sovvertita da due me- 
morabili Rivoluzioni, 15 luglio 1789 e 10 agosto 1792. 
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— Il nostro secolo migliore ne provò pur due. Quella 
del 30 nel cuore della state (in Luglio): l'altra più 
vasta e profonda del 48 (24 Febbrajo) all'appressarsi 
detta primavera. Scoppicra forse nell'autunno la terza 
e suprema?... 
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ORREVOU TESTIMONIANZE 



Il Solitario di Véytaux , il Lamennais dei nostri 
giorni, Edgardo Quinet, scrisse all'autore del libro: 
Che sarà nel 1868? Confessione e Presentimenti sul 
Washington europeo. Cantico dell'Avvenire ad Al- 
fonso di Lamartink, ed Inno dei secoli italiani, 
(Verona-Firenze, tipografìa Civelli) la seguente let- 
tera , che il Diritto di Firenze del 9 marzo recò 
tradotta, e la Gazzetta di Verona (21 marzo) ripro- 
dusse neir originale suo testo. 

€ Cìier Monsieur. 

« Votre Cantico dell'Avvenire est le bien venu! 
Après tant de douleurs , voilà donc une parole 
d'espérance! Je la répète avec vous. Quand d'hon- 
nètes gens se rencontrent dans Tespérance, elle ne 
peut pas ètre stèrile. Quelque chose nattra de ces 
paroles de vie. 

« A vos presentimeli ts , je joindrai une question. 
Un Bonaparte vient d' ètre nommé Cardinal. Depuis 
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fìouze ans, j'avertis mes amis qu'ils verront un Papa 
Napoleone. Le Cardinal d'aujourd'hui n 1 a plus qu'un 
pas à fairc. Que deviendra Y Italie, quand il y aura un 
Bonaparte à Rome, sur le S. Siège, et un Bonaparte 
Empereur à Paris? Il est temps que Ics Italiens y son- 
gent et avec eux toute la race latine. Le Pape et 
l'Empereur dans la mème famille, sous le mòme noni, 
et pour mieux dire dans la mème personne! Voilà 
ce qui se prépare. Pensez y, et avec vous, tous ceux 
qui tiennent cncore à rester hommes. 

« Jetez le cri d'alarme ; avertissez le troupeau; 
il en est temps. 

« Votre tout devoué et affóctionné 

« Véytaux-Chillon, Suissc. 1" Mars 18G8. 

« E. QUINET. » (•) 

Il veterano dell'alemanna democrazia, l'illustre 
Jacoby, inviò da Berlino al medesimo autore un suo 
Scritto prezioso; e il Rivale del primo Poeta del se- 
colo, indirizzandogli il suo celebre poema La vsix 
de Guerneseyj vi aggiunse queste parole soavi: <c Je 
remerete le pócte de ses beaitx vers, et je félicite 

« 

le patriote de ses hautes aspirations. — Victor Hugo. 
Avril, 1868. » 

(') Per procacciare la maggiore pubblicità a questa lettera 
solenne, che fece impressione in Europa, l'editore Civelli la 
stampò intera negli avvisi che annunziavano il mio libro. La 
Questura in Verona li tollerò; a Milano, credo, vietolll; a 
Firenze so di corto li fece strappare! 
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A queste voci potenti fece eco il più bel genio del- 
l' Italia contemporanea , il Guerrazzi, colla seguente 
lettera da Livorno: (18 Aprile 68) 

r 

« Caro Spanti ri. 

« Ho letto tutto; ammiro, lodo, e levo a cielo; ma 
lo Spirito Santo ha detto, e detto da pari suo: 
mania tempus hdbent ; ed ora parmi il tempo dei 
forti propositi, e dei più forti fatti. 

« Credo ch'Ella abbia la divinazione del futuro; 
ma se il verbo non diventa carne, o a meglio dire 
piombo e ferro, il verbo è simile ad un orologio 
carico, ma che aspetta una spinta comechè lieve al 
pendolo perchè vada. 

« Vedo la sua adorazione al signor di L .... : 
dei francesi s'innamori poco 



«c Salute e tempi meno infami. Suo afleziona- 
tissinio 

* 

F. D. Guerrazzi. 

Lusinghiere parole mi pervennero pure da Emi- 
liani Giudici, da Andrea Maffei ed altri; e il genio 
vivente della Cattolica riforma il napoletano Prota , 
mente assai più spregiudicata di Rosmini e Ventura, 
che pur erano dotti ma timidi ingegni, fe' plauso noi 
suo sapiente Emancipatore del 14 marzo « all'egre- 
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gio amico di Verona (son parole del Prota) autore 
di un Cantico dell'Avvenire.... clic abbiamo non solo 
ammirato per i sublimi e nobili cornetti da cui 
prende l'ispirazione, ma più ancora per le fatidiche 
previsioni, che sono le aspirazioni della moderila 
società, e che non tarderanno a divenire una realtà 
in un non lontano avvenire! » — Queste belle parole 
con quelle non dissimili dell' evangelico Gavazzi, mi 
compensano con vantaggio della velenosa bava del 
Veneto Cattolico o piuttosto Anticattolico , e certa- 
mente Anticristiano. 

Il valoroso Imbriani Vittorio, professore a Napoli, 
mi scrisse al contrario ringraziandomi dell'opuscolo, 
« dal quale egli onninamente dissente in tutto e per 
tutto, sperando che quei presentimenti sian fallaci 
e ohe tu tt' altro riesca /'Avvenire. » — Io risposi 
al valentuomo, che se egli ama un Avvenire non solo 
uu po* diverso, ma contrario affatto a quello Vasinto- 
nianOj che io profeteggio e sospiro, qual radicale a/i- 
tipodo dell' abborrito Presente Cesareo, egli riesce, 
senza accorgersene, a desiderare (se mal non m'ap- 
pongo) di questo medesimo detestato Presente, Tintol- 
lerabile continuazione. — Comunque sia, vedremo a 
chi di noi due l'Avvenire darà ragione: se al Veneto 
ferocemente intuitivo, o al prodigiosamente eccen- 
trico Napoletano. 
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ULTIMA PAROLA DI UN ITALIANO AGLI ITALIANI 



Perche mai i giornali d'Italia, che sogliono far 
così spesso un pazzo gridore per ogni freddura, conio 
il recente bestiale Mefistofele; non che discuterlo, ina 
nò parlarono menomamente, ch'io mi sappia, del re- 
cente mio libro: (Che sarà nel 1868? Confessione e 
Presentimenti sul Washington europeo, Cantico del- 
l' Avvenir e) j di cui l'importanza europea dovea essere 
sufficientemente chiarita, anche per i più frivoli cer- 
velli, dalla solenne e celebre Epistola scritta all'autore 
dall' una delle più robuste intelligenze del secolo , 
Edgardo Quinet?... E sì l'autore non obliò d'inviarne 
in dono moltissimi esemplari ai giornali ed alle 
riviste, nelle quali (gli e pur forza dirlo) ei non conta 
alcun amico!... Qual ò il triste significato di questo 
enigma, che se fa torto a qualcuno, non certamente 
al Poeta pensante?... Sarebbero forse l'effemeridi di 
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questa povera mia patria la cartacea uwnetu del- 
l'intelligenza italiana, una seconda rogna nazionale?... 
Terza e più grave e di ben diffìcile guarigione si ò 
r intellettiva e morale trecentenne prostrazione dei 
ceti istrutti !... che sogliono per lo più dire una cosa 
e stamparne un'altra (egualmente mediocri) con gesui- 
tica ipocrisia! 

Suggello intanto con questa la serie delle poche 
e meditate mie pubblicazioni degli scorsi 25 anni 
dolorosi!... Cestus artemque repono!... E rivolgo a 
me medesimo il grido Virgiliano, che Pietro Giordani 
indirizzava al suo Leopardi, 



Si qua fata aspera rompo*/ 



FISE, 
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